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Programma di promozione del compostaggio domestico 

 

Il/La sottoscritt…  ……………………….…………………………………………………………………………… 

nato/a a …………………………..……………………………. il …………………………..………………………. 

residente a ………………………………………………….. via …………………………………………………… 

codice fiscale: ………………………………………………………………………………………………………… 

con la presente dichiara di accettare le condizioni di adesione al programma di promozione del compostaggio domestico, , 
così come riportate nel disciplinare che sottoscrive. 
 

DISCIPLINARE  D’ADESIONE  
 
In conformità al rilievo la normativa vigente in tema di rifiuti assegna alla prevenzione della produzione dei rifiuti stessi 
(art. 3 D.Lgs. 22/97), e l’Amministrazione Comunale di CRESCENTINO favorisce le utenze domestiche che 
effettuano il compostaggio domestico secondo i criteri e le condizioni sotto riportate. 
 

Art. 1 - Definizione 
Il compostaggio domestico consiste nell'effettuazione della trasformazione della frazione organica dei rifiuti domestici in 
un ammendante organico (compost), mediante un processo di biologico (compostaggio). La trasformazione può avvenire 
in un piccolo cumulo, in una buca, in un cassone, in un contenitore in plastica, in una concimaia. Perché il processo 
avvenga devono essere rispettate alcune condizioni fisiche e chimiche (es. sufficiente aerazione della massa, opportuna 
miscelazione tra scarti lignocellulosici e scarti maggiormente putrescibili).  
Per frazione organica si intende la parte putrescibile dei rifiuti domestici, ossia gli avanzi di cucina, gli scarti dell'orto e 
del giardino. Ad essi, nell’effettuazione del compostaggio, si possono aggiungere altri materiali biodegradabili, quali carta 
non patinata, cartone, segatura e trucioli, provenienti da legno non trattato. 
 

Art. 2 - Forma di compostaggio domestico 
Composter: è un contenitore aerato a forma piramidale o di tronco di cono.  
La fornitura del composter in plastica agli utenti che ne facciano richiesta, avviene in comodato d’uso gratuito. 
Qualora ad esito negativo della verifica in merito al corretto utilizzo dell’attrezzatura , la stessa verrà immediatamente 
ritirata e l’utente perderà i benefici di cui all’art.3. 
 

Art. 3 – Incentivi 
Lo sconto sull’importo a ruolo della TARI, concesso alle utenze domestiche (famiglie) che effettuano il compostaggio 
domestico è stabilito nel 20% (sulla quota variabile). 
 

Art. 4 – Impegni 
Le utenze domestiche che aderiscono al presente programma di promozione del compostaggio domestico, usufruendo 
degli incentivi di cui all’art.3,  si impegnano: 
• ad avviare al compostaggio domestico tutta la frazione organica dei rifiuti, i residui organici, con le sole possibili 

eccezioni di materiali particolarmente putrescibili (es. pesce) o riutilizzabili in altro modo (es. potature legnose); 
• ad effettuare il compostaggio secondo buone pratiche; 
• a permettere, se richiesto, la visione del contenitore con il materiale in trasformazione ed a fornire le informazioni 

eventualmente richieste per la compilazione di un sintetico questionario conoscitivo annuale; 
• a comunicare tempestivamente al Comune eventuali interruzioni della pratica del compostaggio domestico, (con la 

conseguente perdita dei benefici tariffari). 
   

Art. 5 - Controlli 
Al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato, il Comune potrà effettuare opportune visite di controllo, tramite 
proprio personale o personale da esso espressamente incaricato. 
 

Art. 6 – Perdita dei benefici tariffari 
L’applicazione dello sconto sulla TARI, di cui all’art. 3, viene sospesa nel caso di rilevazione da parte del personale 
incaricato, del mancato rispetto degli impegni di cui all’art. 4. 

 
                                                          per accettazione 

                                                                                                                                                             Firma 
 
Crescentino lì,  ……………………..                                                               ……………………………… 








